
                                                                       
PROVVEDIMENTO DEL CONSERVATORE DEL REGISTRO DELLE IMPRESE

N.  7  DEL  12/10/2022

OGGETTO: Art. 2490 c.c. ultimo comma – Cancellazione d’ufficio di n. 3 società di capitali in    
          liquidazione.

VISTO l’art. 2188 del codice civile che prevede l’istituzione del Registro delle Imprese;
VISTA la legge 29 dicembre 1993, n. 580 e successive modifiche ed integrazioni “Riordinamento 
delle  camere  di  commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura”  e,  in  particolare,  l’art.  8  che 
disciplina il Registro delle Imprese e il relativo regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 7 
dicembre 1995, n. 581;
VISTE, altresì,  la legge 2 novembre 2000, n. 340 recante disposizioni per la delegificazione di 
norme e la semplificazione dei procedimenti  amministrativi  e la legge 7 agosto 1990, n.  241 e 
successive  modifiche  ed  integrazioni,  recante  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento  
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
ATTESO che il D.Lgs. 17 gennaio 2003, n. 6 che riforma il diritto societario, ha espressamente 
accolto,  anche  per  le  società  in  liquidazione,  il  principio  dell’obbligatorietà  del  deposito  del 
bilancio;
VISTO l’ultimo comma dell’art. 2490 del codice civile, introdotto dal predetto D.Lgs. n. 6/2003, 
che  dispone per  le  società  in  liquidazione:  “Qualora  per  oltre  tre  anni  consecutivi  non venga  
depositato il bilancio di cui al presente articolo, la società è cancellata d’ufficio dal Registro delle  
Imprese con gli effetti previsti dall’art. 2495 c.c.”;
RILEVATO che tale disposizione normativa si inquadra nell’ambito degli strumenti legislativi atti 
a consentire la cancellazione dal Registro delle Imprese delle società non più operative
RAVVISATA la necessità di procedere ad un aggiornamento costante dell’anagrafe del Registro 
Imprese, al fine di migliorare la qualità delle informazioni giuridiche ed economiche ivi contenute;
TENUTO CONTO che, alla luce quanto sopra, sono state individuate n. 3 società che rientrano 
nella fattispecie di cui al citato art. 2490 c.c. ultimo comma;
ESSENDO stato notiziato l’avvio del procedimento di cancellazione d’ufficio al liquidatore delle 
società tramite Comunicazione prot. 2636 del 22/04/2021 pubblicata all’Albo pretorio online della 
Camera di Commercio di Agrigento dal 23/04/2021 al 07/06/2021;
TENUTO  CONTO,  altresì,  che  è  decorso  il  termine  di  45  giorni,  indicato  nel  preavviso  di 
cancellazione, senza che sia stato depositato alcun bilancio, né sia stata presentata alcuna regolare 
domanda  di  cancellazione  né  tanto  meno  siano  state  comunicate  osservazioni  opportunamente 
documentate, secondo il disposto dell’art. 10 della legge 7/8/1990, n. 241 e successive modifiche ed 
integrazioni;
CONSIDERATO, da ultimo, che l’art. 40 del D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in legge 11 
settembre 2020, n.  120 rubricato  “Semplificazioni delle procedure di cancellazione dal registro  
delle imprese e dall’albo degli enti cooperativi” conferma in capo al Conservatore la competenza in 
merito  all’adozione  del  provvedimento  conclusivo  dei  procedimenti  di  cancellazione  d’ufficio 
disciplinati dal più volte citato art. 2490 c.c.

                                                                  DISPONE

la cancellazione d’ufficio dal Registro delle Imprese, ai sensi dell’art. 2490 c.c. e con gli effetti 
previsti dall’art. 2495 c.c., di n. 3 società di capitali in liquidazione, per aver omesso il deposito del  



bilancio di esercizio in fase di liquidazione per oltre tre anni consecutivi, di cui all’elenco Allegato 
1 che costituisce parte integrante del presente provvedimento.
Ai sensi dell’art. 40, comma 6, del D.L. n. 76/2020, convertito in legge n. 120/2020, il presente 
provvedimento è  comunicato agli  interessati  entro otto  giorni  dall’adozione mediante affissione 
all’Albo istituzionale e nella sezione del sito dedicata alle cancellazioni d’ufficio, nonché tramite 
posta elettronica certificata alle imprese che presentano un indirizzo valido e attivo. Nei quindici  
giorni successivi alla comunicazione, è consentito il ricorso al Giudice del Registro delle Imprese 
(cfr. art. 40, comma 7).

Il Responsabile del Procedimento
Maurizio Castaldo

IL CONSERVATORE
DEL REGISTRO DELLE IMPRESE

(Dott.Gianfranco Latino)
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